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L'ANGOLO di Giuseppe Mazza

Ricerca e Informazione

r

I due temi che caratterizzano questo numero di Canoa Ricerca, rap​presentano la volontà di dare maggiore impulso alla formazione dei tecnici della Federazione Italiana Canoa Kayak, con l'approfondimento e lo studio di temi specifici di ogni disciplina e favorendo 1'autoaggior​namento tramite l'organizzazione di una struttura adeguata.

l

Sono convinto che sia un passaggio importante, nel quale le scelte del Consiglio Federale si stanno concretizzando e questo sicuramente è un dato qualificante, ma sarà motivo di maggior soddisfazione, ottenere un riscontro positivo da parte di tecnici e dirigenti in relazione all'ef​fettivo utilizzo di queste nuove risorse.

I

I

i.

F.I.C.K.

dott. Vladimir Issourin

LA FORZA: vibrostimolazione, una

strada tutta da scoprire

L'incontro con Vladimir Issourin e la Federazione Italiana Canoa Kayak è stato organizzato per due motivi precisi.

Il primo legato al Seminario di aggiornamento per Allenatori di Canoa; il secondo per realizzare alcune giornate di studio e di confronto sulle tecniche di allenamento e di valutazione degli atleti. La scelta di differenziare questi due momenti è di carattere tecnico in quanto l'intervento in un seminario monotematico, se da un lato offre approfondimenti qualificanti, dall'altro limita i motivi e gli argomenti di confronto. È una scelta ponderata quindi, di inserire in un quadro più ampio gli incontri con i personaggi più qualificati del mondo della Canoa, per favorire confronti tecni​ci con tutte le componenti federali che possono essere interessate.

Credo sia importante valutare in questo contesto l'intervento del Centro Studi della FICK, che tramite Canoa Ricerca, pubblica parie del lavoro svolto con l'Ing. Vladimir Issourin, ad integra​zione di quanto già discusso nel corso del Seminario per Allenatori di Canoa tenutosi nel marzo scorso all'Acquacetosa.

Il Presidente del Centro Studi FICK

Giuseppe Mazza.

Lo scopo di questa ricerca è di valutare l'intensità dell'effetto della vibro ‑stimolazione sulle applicazioni e sulla produzione di Forza negli esercizi che ri​cercano la forza massimale e la forza resistente.

L'effetto della vibro‑stimolazione è stato studiato tramite strumenti che sti​molano la produzione di forza, l'ampiezza dei movimenti, e la registrazione cro​nografica utilizzata per gli esercizi di forza con o senza vibro‑stimolazione.

L'emissione di VS sui muscoli in contrazione è stata effettuata con l'aiuto di speciali strumenti (Moduli VS) che permisero di generare vibrazioni con pa​rametri regolari in base ad un intervallo di 17‑40‑HZ e con un'ampiezza di vibra​zioni attestata tra i 2 e i 15 mm.

Si realizzano dunque due serie di esperimenti: nella prima serie i soggetti considerati erano otto uomini in età adulta, ex sportivi; nella seconda serie i sog​getti considerati erano sei giovani canoisti allenati.

Nella prima serie di esperimenti si stabilizza: l'incremento di applicazione di forza nella massima contrazione isometrica al 5,8%, l'aumento del tempo di mantenimento dello sforzo isometrico al 17,8%, l'aumento di produzione di for​za in esercizi dinamici che ricercano la forza massimale al 41,1 % e l'incremento della forza resistente al 48,3%.

Nella seconda serie si effettuarono tre esperimenti con componenti variabi​li per trovare la giusta combinazione tra la frequenza e l'ampiezza delle vibra​zioni, l'intensità del movimento, il grado di resistenza esterna e le caratteristiche di tre diverse metodologie d'allenamento (a leve di slancio, idraulico, gravita​zionale) durante esercizi di forza dinamica resistente.

I risultati mostrano che l'effetto più rilevante della vibro‑stimolazione è ot​tenuto con l'aiuto di leve di slancio e mezzi di allenamento idraulico (che deter​minano un aumento della forza rispettivamente del 59,4 e del 51,9%) grazie a vibrazioni di 40 HZ di frequenza e di 12 mm di ampiezza, con la combinazione della giusta intensità di movimento e del relativo grado di resistenza per ogni mezzo di allenamento.
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Gli esercizi di forza rappresentano la componente più importante e neces​saria di un allenamento moderno nel​l'ambito dello sport. Il progresso dei metodi di allenamento in questo cam​po è legato all'elaborazione di nuove metodiche che procurino effetti più ri​levanti. Si può supporre che il possibile aumento degli effetti sia rilevabile nel​l'uso della vibro‑stimolazione (VS) dei muscoli durante esercizi di forza. Gli effetti delle vibrazioni locali furono uti​lizzati per trattamenti e riabilitazioni fin dal secolo scorso.

Attualmente si sa che le vibrazio​ni applicate ai muscoli e ai legamenti possono generare effetti biomeccanici, psicologici e neurofisiologici.

Dal punto di vista della medicina sportiva, questa combinazione di effet​ti è particolarmente interessante sot​to tre aspetti.

A)Influenza della VS sui muscoli non in contrazione.

Dal lavoro di Granit e Matthews si sa che un'irritazione vibratoria dei ten​dini muscolari provoca una stimolazio​ne selettiva a carico delle fibre nervose afferenti della periferia del muscolo (la). Questa stimolazione causa una vi​brazione che provoca una contrazione tonica del muscolo, chiamata riflesso tonico vibratorio (TVR).

Il TVR inoltre attiva l'organizzazio​ne polisinaptica centrale che è molto sensibile agli stimoli esterni, ai rifles​si conseguenti allo stiramento e al con​trollo volontario della contrazione.

B) Influenza della VS sui muscoli in contrazione.

Il controllo volontario del TVR confermala possibilità di regolazione a livello sopraspinale degli effetti del​la stimolazione delle fibre nervose af​ferenti sui neuroni di moto.

Perciò i meccanismi fisiologici del​la VS intesi come irritazioni selettive dei recettori muscolari e come rifles​so tonico vibratorio, rappresentano il
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prerequisito necessario per il raggiun​gimento di alcuni effetti biomeccanici, cioè l'aumento di forza e di applicazio​ne della forza.

Probabilmente questi maggiori ef​fetti dipendono dall'intensità dell'irri​tazione (frequenza e ampiezza della vibrazione) e dal tipo di esercizi (con​trazione isometrica o isotonica, valore e caratteristiche della resistenza agli agenti esterni, velocità dei movimenti, ecc.).

Tutto ciò chiarisce lo scopo di que​sto studio.

‑ Scopo ‑

Lo scopo di questo studio è quello di determinare:

1) l'effetto biomeccanico di vibro ‑ sti​molazione durante l'effettuazione di esercizi di forza;

2) la giusta combinazione di frequen​za e ampiezza delle vibrazioni negli esercizi di forza massimale e di forza resistente in regime di contrazione mu​scolare isometrica e dinamica;

3) la giusta combinazione dsi principali parametri degli esercizi (frequenza e ampiezza delle vibrazioni, velocità dei movimenti, circostanze esterne) per raggiungere il massimo effetto di vibro​stimolazione durante il lavoro contro gravità, contro la deformazione elasti​ca e la resistenza idraulica.

D'accordo con Marsden, l'effetto della stimolazione delle fibre nervose afferenti (la), dipende dall'intensità del​l'attivazione a livello sopraspinale.

Perciò la contrazione volontaria del muscolo permette un aumento so​stanziale dell'effetto di stimolazione determinato dalla vibrazione.

C) L'influenza delle vibrazioni nel lavoro e nell'attività sportiva

Gli studi condotti nel campo della medicina del lavoro sono stati princi‑

palmente rivolti allo studio dell'in​fluenza negativa che i fattori legati al​la VS hanno sull'organismo umano, ossia:

‑ aspetti preventivi e clinici della sin​drome da vibrazioni

‑ calo di prestazione nel sistema senso​motorio.

È ben noto che l'influenza di vibra​zioni prolungate sull'organismo uma​no è collegata al rischio di numerose patologie e che questa probabilità di​pende da vari fattori:

1 ‑ vibrazioni localizzate o estese a tut​to il corpo,

2 ‑ dosi di vibrazioni concentrate,

3 ‑ durata complessiva del lavoro con vibrazioni

4 ‑ caratteristiche individuali, etc.

In base all'effetto delle vibrazioni si è scoperto che il riflesso tonico vi​bratorio provoca un aumento dello sforzo muscolare nell'uso di attrezzi vi​bratori. La percentuale di aumento del​lo sforzo dipende dalla posizione che si assume durante il lavoro, dalla lun​ghezza muscolare e soprattutto dal gra​do di contrazione. Questi fattori nega​tivi presenti nell'attività lavorativa pos​sono essere considerati come un'oc​casione per aumentare l'effetto delle vi​brazioni negli esercizi di miglioramen​to della forza. Le ricerche con l'uso di VS nello sport sono iniziate solo recen​temente. Cafarelli e Layton‑Wood han‑
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FIG. 1‑ Schema dei moduli vibrostimolanti~

1 ‑ Motore elettrico ‑ 2 ‑ Eccentrico ‑ 3 ‑ Sostegno ‑ 4 ‑ Variabile ‑ cinghia di velocità della puleggia 5 ‑ Fune ‑ 6 ‑ Manubrio (impugnatura)

no riscontrato nella muscolatura a ri​poso un aumento della sensazione di forza dopo una breve applicazione di VS a livello tendineo.

Nazarov e Strizchak hanno usato manopole vibratorie negli esercizi di for​za isometrica e, rispetto a studi paralle​li ne prendevano in considerazione eser​cizi isometrici convenzionali, hanno ot​tenuto un aumento rilevante della forza.

‑ Metodi ‑

Soggetti ‑ Sono state condotte due serie di esperimenti. Si sono offerti di partecipare alla prima serie otto uomi​ni adulti, attivi sotto il profilo fisico, sportivi ed ex allievi impegnati in va​rie discipline (età 21‑39 anni, altezza 173‑182 cm, peso 68‑81,5 kg).

Nella seconda serie hanno parteci​pato sei canoisti allenati, età 16‑23 an​ni, altezza 176‑185 cm, peso 71‑82 kg).

Ogni soggetto era perfettamente informato sulle procedure e gli obiet​tivi dell'esperimento. L'impiego di ex​allievi come soggetti della prima serie è stata determinata dalla scarsa fami​liarità con gli esercizi di VS che potreb​bero essere da loro percepiti con una certa ansietà.

L'occorrente per gli esperimenti comprende uno speciale dispositivo per la VS (modulo di stimolazione vibrato​ria), tre macchine di allenamento e un'apparecchiatura di registrazione.
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Il modulo VS (fig. 1) è stato proget​tato dagli autori; esso genera vibrazio​ne per mezzo di un motore elettrico e uno eccentrico; le vibrazioni passano co​sì ad una fune collegata ad un attrezzo sportivo (un simulatore funzionante a mano o a pale). L'altro capo della fune è attaccato ad un supporto fisso per il lavoro isometrico o ad una macchina al​lenante per un lavoro dinamico (fig. 2).

FIG. 2 ‑ Schema

A‑B‑C ‑ dispositivi di allenamento: leve elastiche, gravitazionali, idrauliche 1‑ Modelli vibrostimolanti ‑ 2 ‑ Rullo di contatto ‑ 3 ‑ Tensodinamometro ‑ 4 ‑ Tensoamplificatore ‑ 5 ‑ Oscillografo

procedura sperimentale

L'ampiezza delle vibrazioni è rego​lata con l'aiuto di una macchina eccen​trica che permette una frequenza di vibrazioni da 17 a 40 HZ in un interval​lo frai2ei 15 mm.

Negli esercizi dinamici sono state usate macchine idrauliche e macchine a leve di sollevamento (Huttel ‑ Mer​tens) e macchine gravitazionali (siste​ma di contrappeso).

‑ Misurazioni di biomeccanica ‑

Ad ogni prova sono stati utilizzati la forza e l'estensione del movimento. Tensione dinamometrica: questo pro​getto è registrato con un certificato (N. 1621975) del Comitato Statale d'Inven​zione dell'USSR, 1990.

La fune veniva piazzata tra il mo​dulo VS e lo strumento su cui lavora​vano gli atleti.

Veniva così misurato lo stiramen​to della fune in relazione all'applicazio​ne della forza.

Il dinamometro della tensione era collegato da un filo metallico flessibi​le con il TensioAmpliter "Topazio ‑ 4" e con un oscillografo a cappio K ‑ 12‑22. Il dinamometro della tensione è fatto

6

a forma di ponte. L'accuratezza della misurazione del complesso è uguale a 1N.

I collaudi dell'apparato erano con​dotti con carichi campione da 50 N fi​no a 400 N, aventi passo di 50 N.

La misurazione dell'estensione del​la fune era effettuata per mezzo del'. registrazione del contatto della fur_u ‑ ‑​sa su un cilindro; sull'oscilloQramiz~ ciascun segno di rotazione della fune sul cilindro coincideva con la sezione dell'ampiezza di 2,5 cm.

I valori della velocità del movimen​to, della forza media, della potenza meccanica, del grado di forza mante​nuto, venivano calcolati grazie agli oscillogrammi.

F.LC.K.
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FIG. 3 ‑ Metodologia degli esperimenti per definire l'effetto del vibrostimolatore: Massima forza di contrazione isometrica valutata in un numero di tentativi con differenti regimi vibrostimolatori 0 ‑ Controllo 0 ‑ Sperimentazione • ‑ Punti di controllo interpolati

‑ Progetto di studio ‑
L'intervallo di tempo per il riposo


Come è stato precedentemente af‑
era di 8‑11 minuti tra una prova e 1'al‑

fermato per gli esperimenti, sono inclu‑
tra; il 1 °, il 4° e il 7° erano tentativi fat​

se due serie. Gli esercizi‑campioni di
ti senza VS.

quelle serie erano i seguenti:

1) la simulazione del Kayak attraverso

un braccio o una leva che trascinano

la pagaia

2) la simulazione della pagaiata effet​

tuata su un lato avendo a disposizione

uno strumento simile alla pagaia; la fu​

ne era collegata alla pala centrale del​

la pagaia.


Nella prima serie di esperimenti

vennero spiegati i seguenti esercizi:

1) Massima forza isometrica: si doveva​

no eseguire 13 tentativi (ripetizioni) di

contrazioni isometriche ogni 10" con 2'

di riposo tra le ripetute. La 1°, la 5°,

la 9°, la 13esima sono effettuate senza

VS, le altre sono condotte con vari si​

stemi di VS.

2) Resistenza alla forza isometrica: fu​

rono fatti 7 tentativi per mantenere al

limite massimo la forza isometrica. Il

livello della forza era rilevato per mez​

zo di un controllo visivo costituito da

un misuratore di forza con indicatore.

CANOA RICERCA N° 20

N.B. Nei vari tentativi si cercava di mantenere la forza isometrica al "li​mite massimo" inteso come "maggior tempo possibile", per cui si mantene​va "la forza a metà del suo limite (co​me intensità) per il maggior tempo possibile".

3) Massima forza dinamica: si fecero 9 tentativi con 6 ripetizioni ognuno con​tro la resistenza di una macchina idraulica (400‑500 N) e con un interval​lo di riposo di 8‑11 minuti. Il 1°, il 5°, e il 9° tentativo furono effettuati sen​za VS.

4) Resistenza alla forza dinamica: si ef​fettuarono 7 tentativi con 20 ripetizio​ni ognuno contro la resistenza di una macchina idraulica (150‑200 N) e con un intervallo di riposo di 8‑10 minuti. Il 1°, 4° e il 7° tentativo furono effet​tuati senza VS.

Questo programma di studio ha permesso di completare la maggior par​te dei tentativi a regime variabile di VS.
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La seconda serie includeva 3 espe​rimenti con l'uso di un disegno di stu​dio multivariabile 4 X 4 progettato sulla base di un piano ortogonale casuale ba​sato sul quadrato greco‑latino. I se​guenti fattori venivano scelti e distri​buiti in 4 gradi:

‑ ampiezza della vibrazione: 4, 8, 12 e 15 mm;

‑ frequenza della vibrazione: 17, 25, 30, e 40 HZ;

‑ frequenza o intensità del movimento ‑ numero di ripetizioni al minuto: 60, 30, 20 e 15 min.

resistenza agli agenti esterni: 0,3 ‑0,5 ‑ 0,7 ‑ 0,9 al massimo. In base al pia​no casuale il blocco sperimentale era costituito da 16 tests.

Tuttavia l'analisi della regressione multipla e della variazione permette di valutare l'effetto di 256 combinazioni di fattori e i loro gradi.

Ciascun test includeva 2 tentativi realizzati con una sequenza casuale con l'impiego o meno di VS.

L'effetto della VS era valutato se​condo la differenza della potenza me​dia di 6 ripetizioni del movimento. In 3 esperimenti il carico era dato con l'aiuto rispettivamente di una leva a molla, di un mezzo idraulico, e di un mezzo d'allenamento gravitazionale.

Analisi statistiche: nella prima serie di esperimenti l'effetto della VS era valu​tato per ciascun soggetto in base alla differenza fra i valori della prove spe​rimentali e quelli di controllo. Tutta​via il completamento del numero dei tentativi è caratterizzato dall'essenzia​le tendenza alla fatica.

Secondo Anderson questa tenden​za può essere definita come lineare per ciascuna sezione della funzione.

Per l'eliminazione della tendenza alla fatica il valore sperimentale veni​va confrontato con dati di controllo cal​colati e ottenuti dall'interpolazione lineare dei tentativi antecedenti e con​seguenti senza VS.
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Il significato statistico di questi da​ti di incremento comuni a tutti i sog​getti era accertato per mezzo del crite​rio Wilcoxon.

La seconda serie di dati era valu​tata con l'aiuto della regressione mul​tipla e con l'analisi della variazione.

L'analisi della variazione veniva fatta grazie al programma "Diana" sul computer NAIRI ‑ 4 ARN.

Per mezzo del programma "Poly​nom"furono calcolate equazioni mul​tiple non lineari regressionali del tipo: y=bo +b,x,+bZxZ+b3x3+b4xa

2
2
2 
2

+ b5 X1 + bb X2 + b7 x3 + Bg X4u

dove: y è la differenza di potenza nel​l'esercizio con e senza VS%;

‑ x,, xz, x3, x4, sono valori di grado corrispondente ai 4 fattori;

‑ bo ‑ bs sono coefficienti dell'e​quazione.

Il valore di questo modello statisti​co fu valutato secondo il criterio Fisher e secondo il coefficiente di correlazio​ne tra il valore reale di y e quello sta​bilito grazie all'equazione regres​sionale, per esempio con coefficiente di correlazione multipla.

‑ I risultati ‑

La prima serie. I risultati degli esperimenti mostrano con dati statisti​ci validi un sensibile aumento delle ca​pacità legate alla forza e l'intenso effetto della VS (tavola 1).

Tuttavia i valori dell'incremento e i parametri della vibrazione ottimale sono differenti per la contrazione mu​scolare isometrica e dinamica. Il gra​do dell'effetto vibrostimolante è molto più alto a regime dinamico che con uno sforzo statico; è due volte più alto nel​la prestazione isometrica di lunga du​rata e 7,5 volte più alto nella produ​zione di forza isometrica.

Il massimo effetto vibro‑stimolan​te a regime isometrico viene raggiun​to con un'ampiezza di vibrazione di 4‑

F.LC.K.

MM ed una frequenza di vibrazione di
La seconda serie: l'elaborazione di

17‑27 HZ; i corrispondenti parametri di
equazioni multiple regressionali non li‑

vibrazione a regime dinamico sono di

12 MM e di 27‑40 HZ.

TAVOLA 1

neari permettono di determinare le giu​ste caratteristiche che deve avere un modello statistico (tavola 2).

L'influenza di diversi modi di risposta di VS sulla forza massimale e forza resistente

L'Oggetto sotto 
Ampiezza

l'influenza
vibrazione

Frequenza Caratteristiche Effetti del VS Miglioramento

vibrazione considerate (miglioramento)
esatto da


Wiecoxon

2
17
massimale
3.8

2
27
forza
4.9
0.01

2
38

5.8

Forza
4
17

3.7

isometrica
4
27

5.6
0.05

massimale
4
38

1.8


8
17

5.8


8
27

3.0
0.05


8
38

0.6


2
27
Tempo di
5.9
0.01

Forza
4
17
mantenimento
16.3
0.01

resistente
8
27
0.5 F max
17.8
0.01

isometrica
8
17

12.4
0.01


4
17

16.5
0.05


8
27

26.3
0.01

Forza massimale
2
38
Potenza W
12.1
0.01

dinamica
8
17

19.2
0.05


4
27

20.6
0.01


12
27

41.1
0.01


4
27

10.1
0.01

Forza resistente
8
17

18.5
0.01

dinamica
12
27
Potenza W
32.2
0.01


12
40

48.3
0.01

CA\IOA RICERCA No 20
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TAVOLA 2

Le varie analisi di regresso risultano dalle sperimentazioni con 4 su 4 indagini progettate

CARATTERISTICHE

TIPO DI PROGETTO ALLENANTE

LEVA‑ELASTICA IDRAULICA GRAVITAZIONALE

ADEGUATEZZA DI MODELLO

F. Criterio *
4.32
3.76
1.61

R **
0.92
0.92
0.82

COMBINAZIONI OTTIMALI

DI FATTORI


59,4
51.9
46.0

Ampiezza vibrazione mm.
12
51.9
46.(

Frequenza vibrazione Hz
40
40
40

Ritmo di movimento min.
20
15
15

Resistenza, % del massimale
30
50
30

Potenza media Wt
411
23.8
30.E

senza V.S.

Fase tirante X +SD
51.9
20.2
14.E

Stimato di FaP = 0.05 ‑ 3,68

Coefficente di coordinazione multipla, sti​mato aP=0.01‑0.72

Nei due casi, cioè nei piani di alle​namento che prevedono l'utilizzo del​la leva a molla e della macchina idrau​lica, il valore del criterio Fisher è più alto del valore ‑ limite del 5%; si ottie​ne così una correlazione molto stretta fra l'incremento della potenza reale e di quella prevista determinata dalla VS. Il raggiungimento dell'incremento della potenza massima è legato in ogni caso al vantaggio dato dall'ampiezza delle vibrazioni di 12 MM e dalla fre​quenza di 40 HZ.

I valori corretti necessari per cal​colare il giusto tempo di movimento e il grado di resistenza agli agenti ester​ni sono diversi nei vari piani di alle​namento.

Il maggior incremento di potenza in assoluto e il corrispondente effetto
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sono ottenuti negli esercizi della leva a molla e nel piano di allenamento di tipo idraulico.

È importante sottolineare lo stret​to legame rilevabile con l'incremento di potenza fra la prima e la seconda se​rie di esperimenti relativi all'appara​to idraulico. Comunque il verificarsi dell'incremento della potenza è scon​tato in tutti i casi. Diversa è la possibi​lità di generare potenza negli esercizi con piani diversi di allenamento. È pre​feribile, da questo punto di vista, il pro​gramma di allenamento che utilizza l; leva a molla; quello idraulico è men consigliabile. L'uso dell'analisi multi variante della varianza permette di v~: lutare dei vari fattori che determinan​l'effetto vibrostimolante.

Mentre lavorando con un piano di a
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lenamento gravitazionale, l'effetto del fattore resistenza è lontano dall'esse​re il più alto, il valore del criterio Fi​sher si avvicina al valore‑limite iniziale. Invece lavorando col metodo idraulico, l'effetto vibrostimolante è estrema​mente elevato e l'influenza del tempo di movimento è rilevante. L'effetto vi‑

TAVOLA 3

brostimolante è valido se ci si applica ad un piano di allenamento a leva a molla. Perciò entrambi i programmi, di allenamento idraulico e a leva a mol​la, forniscono l'influsso maggiore di ampiezza e di frequenza delle vibrazio​ni e l'effetto più intenso di vibro‑stimo​lazione.

L'influenza di diversi fattori determinante gli effetti della V.S.

(criteri di ricerca valutati secondo le diverse possibilità di variazione)

F ‑ CRITERIO VALUTATIVO

FATTORI

PROGETTO DI
PROGETTO DI
PROGETTO DI

ALLENAMENTO
ALLENAMENTO 
ALLENAMENTO

GRAVITAZIONALE IDRAULICO
CON LEVE ELASTICHE

Ampiezza
0,79
17.74

6.55

vibrazione

Frequenza di
2.68
28.06

5.07

vibrazione

Ritmo di movimento
0.78
4.92
3.40

Resistenza
3.18
1.21
1.46

* Stimato di F a P = 0.05 ‑ 4.76

Discussione

I risultati di entrambe le serie spe​rimentali confermano soprattutto i prerequisiti teorici dell'effetto pe​netrante di crescita negli esercizi di forza per mezzo del vibro‑stimola​tore.

È giusto supporre che l'effetto di crescita sarà la base per l'espansione dei metodi di allenamento e l'inclu​sione di esercizi vibrostimolatori nel​la pratica allenante.

Tuttavia, da entrambi i punti di
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vista scientifico e pratico, ci sono al​cune questioni da definire, cioè:

‑ perché gli effetti acuti del vibrosti​molatore su esercizi isometrici e dina​mici, sono così differenti?

‑ quali sono le ragioni delle differenze dell'effetto vibrostimolante in esercizi che richiedono l'aiuto di diverse mac​chine allenanti?

‑ c'è qualche probabilità di influenza negativa, sui soggetti, dovuta agli eser​cizi del vibrostimolatore?

[image: image11.bmp]
La prima questione può essere spie​gata attraverso tre osservazioni:

1) le caratteristiche valide dell'effetto biomeccanico in esercizi isometrici e dinamici sono differenti sia per la for​za che per la potenza.

Il valore della potenza può essere cambiato da due fattori: forza e ve​locità.

Come dimostrano i nostri dati, nei la​vori con massimo effetto vibrostimo​lante i guadagni di forza e velocità erano 44,5 ‑48 e 7 ‑ 10% in esercizi con leve meccaniche; 35 ‑ 38 e 9 ‑ 12% in esercizi contro una resistenza idraulica.

Quindi il vibrostimolatore causa l'aumento della forza e della velocità della contrazione muscolare; gli eser​cizi dinamici sono più sensibili al vibro​stimolatore soprattutto grazie al guadagno di velocità.

2) Come è stato detto sopra, il vibrosti​molatore procura una eccitazione se​lettiva dei terminali del fuso muscolare primario. Comunque anche i recettori articolari sono attivati nelle contrazio​ni dinamiche.

Secondo il punto 7, i recettori ar​ticolari sono ben presenti nelle spor​genze corticali.

Probabilmente il vibrostimolatore dei recettori sensitivi dell'articolazio​ne causa l'attivazione dei centri sopra​spinali e l'effetto acuto è incrementato da una complicazione supplementare dei motoneuroni.

È risaputo che la frequenza vibra​toria di 25 ‑ 40 Hz causa la sincroniz​zazione dell'impulso dei motoneuroni e questa tensione di scarico dell'impul​so dipende dalla frequenza del vibro​stimolatore.

In accordo con i nostri dati la mas​sima frequenza efficace del vibrostimo​latore è più alta (40 Hz) negli esercizi dinamici che negli esercizi isometrici (27 Hz).

Si potrebbe supporre che ciò è do‑
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vuto ad una maggiore sensibilità degli esercizi dinamici, poiché un'eccitazio​ne più intensa del vibrostimolatore dei recettori muscolari può provvedere ad un maggiore effetto biomeccanico.

Un'altra questione che deve esse​re spiegata è il problema relativo alle differenze nell'effetto del vibrostimo​latore per alcuni mezzi di allenamento.

I più efficaci per il vibrostimolare sono mezzi con componente di viscosi​tà di resistenza esterna (resistenza idraulica e deformazione elastica del​le molle).

Negli esercizi dinamici, l'onda di vibrazione del modulo vibrostimolan​te è propagata dalla corda al muscolo dell'atleta e al mezzo di caricamento dove è interrotta con l'aiuto della com​ponente della viscosità.

Una situazione diversa è tipica del mezzo gravitazionale dove l'onda vibra​toria provoca oscillazioni in con​trappeso.

Questa vibrazione di contrappesi è trasmessa dalla corda all'atleta e ag​giunge la generazione della vibrazioni per mezzo del modulo vibrostimolante

Il risultato è che il vero regime vi brostimolante è distorto e il grado d: determinazione dell'effetto è di minuito.

Questo corrisponde all'analisi de dati di variazione che rivela la più ba• sa influenza determinante dei fattori d vibrazione per i mezzi di allenamenti gravitazionale.

Di conseguenza i mezzi di alleni. mento idraulico e di leva elastica, s( no caratterizzati da una più alta acca ratezza nella realizzazione del pr, gramma vibrostimolante e dalla ma~ Sima determinazione dell'influenza d~ parametri di vibrazione in base al c: terio Fisher.

Il vantaggio dell'apparato della va elastica, rispetto al mezzo idrati. co, può essere ridotto ad una diver~ possibilità di generazione di potem.


,'apparato della leva elastica da la

maggiore velocità nel movimento, è il

più potente ed è più usato per esercizi

di forza veloce ed intensivi vibrostimo​

latori.


Il mezzo di allenamento idraulico

ha una limitazione di potenza dovuta

"ad una relativa lentezza dei tiranti".


Forse è disponibile per esercizi vi​

brostimolanti di forza e relativi alla

salute.


Un ultimo riferimento dovrebbe

essere fatto riguardo alla possibilità

dell'influenza negativa del vibrostimo​

latore sugli atleti provocata dall'uso si​

stematico di esercizi vibrostimólanti.


In base ai dati di Brammer la mi​

nima probabilità del disegno provoca​

to dalle vibrazioni, richiede il continuo

lavoro sotto vibrazione per un anno e

non meno di un'ora al giorno.


Inoltre i fattori di vibrazione per

il trattamento sono usati in attuali pra​

tiche mediche.


È giusto supporre che i nuovi dati

riguardanti gli esercizi di forza mostri​

no la prospettiva di usare il gruppo spe‑

cifico di esercizi vibrostimolanti.
Ingegnere biomeccanico


Questo gruppo incrementerà le
ricercatore presso l'università

possibilità dell'allenamento della for‑
di Leningrado

za convenzionale.

za vibrostimolante con frequenza di 27 Hz ed ampiezza di 12 MM, aumenta la potenza generata al 41,1 %.

È stato constatato che il più gran​de effetto acuto della vibrostimolazio​ne si ottiene negli esercizi dinamici di resistenza alla forza che vengono ese​guiti con l'aiuto di leve elastiche e di​spositivi idraulici di allenamento (potenza raggiunta corrispondente​mente di 59,4 e 51,9) con parametri vi​brostimolanti di 40 Hz e di 12 MM e piani di allenamento specifici per ogni combinazione di movimenti e di grado di resistenza effettiva.

a cura dei prof f. Cesare Beltrami e

Alessandro Ristori ‑ Centro Studi F.LC.K.

Dott. Vladimir Issourin

Conclusione

L'uso della stimolazione vibratoria procura l'essenziale incremento dell'ef​fetto acuto negli esercizi di forza valu​tati attraverso caratteristiche biomec​caniche.

Nella massima contrazione isome​trica vibrostimolante con frequenza di 17 Hertz e un'ampiezza della vibrazio​ne di 8 MM incrementa l'applicazione della forza del 5,8%.

Nell'esercizio di forza resistente con contrazione isometrica vibrostimo​lante con frequenza di 27 Hz e ampiez​za di 8 MM, aumenta il tempo di 0,5 della forza massima tenuta al 17,8%; negli esercizi dinamici di massima for‑
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Prof.ssa Marina Rossi

HANDYKAYAK: UNA REALTÀ

"Non esistono particolari requisi​ti per praticare 1'Handykay,~ik in quan​to è l'attività stessa che porta ad una maggiore padronanza di sé, sul piano psicologico ed affettivo, attraverso la padronanza di un mezzo (la barca) e dell'ambiente nel quale l'atleta pagaia, nonché sul piano fisico, con il miglio​ramento dell'equilibrio, delle funzioni cardio‑respiratorie e l'acquisizione di nuovi schemi motori". Queste sono le parole di E. Hugon responsabile della commissione Handykayak della Fede​razione Francese di Canoa‑Kayak per la Federazione Francese Hanysport e i seguenti dati convalidano quanto af​fermato.

Questi sono i dati raccolti dalla scrivente durante una ricerca relativa ad un corso rivolto a portatori di han​dicap che si è svolto nel febbraio​maggio 1987.

Lo studio è stato applicato ad un campione ristretto di soggetti ‑ sei atle​ti portatori di handicap fisici ‑ in un ar​co di tempo ben definito; i risultati non sono quindi generalizzabili, ma posso​no servire come punto di partenza per una ricerca nel campo della metodolo​gia e della didattica nell'ambito di un serio programma di avviamento a que​sto sport.

Durante questo lavoro ci si è avval​si della collaborazione di alcuni soci dell'AKC (Ass. Kayak Como), volonta‑
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ri ed atleti dell'O.S. Ha‑Asp (Orientamento Sportivo Handicappati‑Associa‑zinne Sportiva Paraplegici), di uno psicologo, un tecnico per le riprese, e un coordinatore.

Si sono prese in considerazione due costanti: la metodologia utilizzata dall'A.K.C. per verificarne l'applicabi​lità, e il numero delle lezioni (otto).

Particolare attenzione è stata rivol​ta a predisporre uno strumento in gra​do di raccogliere informazioni significative al fine dell'apprendimen​to della pagaiata, del controllo e padro​nanza del mezzo. Tale valutazione può avvenire solo attraverso l'analisi delle modifiche dei comportamenti motori ed, eventualmente, di variabili di tipo psicologico.

Dal momento che gli strumenti uti​lizzati fornivano dati di tipo qualitati​vo, si è operata una verifica dei risultati mediante il confronto tra le differenti tecniche di valutazione.

Si sono utilizzati:

‑ griglie di osservazione in cui si sono evidenziate tredici fasi, una parte del​le quali legata alle capacità motorie, ed una più strettamente tecnica. Ad ogni item della griglia è stato assegnato un intervallo di valori da 1 a 4;

‑ video‑tapes;

‑ valutazione qualitativa di giudici;

‑ interviste per verificare la concordan​za tra rilevazioni esterne di dati e vis​suto dell'atleta;

F.LC.K.
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‑ griglia riassuntiva per evidenziare io sviluppo diacronico di ciascuna varia​bile nel corso delle otto lezioni;

‑ test dei 50 metri;

‑ test dell'equilibrio;

‑ test delle cinque pagaiate;

‑ questionari di autovalutazione dell'an​sia Zung‑A e STAI‑A.

In genere una lezione iniziava con la distribuzione di questionari STAI‑A e/o Zung‑A agli atleti e delle griglie di valutazione agli osservatori. La lezio​ne si svolgeva sotto gli occhi di tre os​servatori, di una telecamere VHS e un coordinatore. Al termine si sottopone​vano di nuovo gli atleti ai questionari di autovalutazione, si chiedeva agli istruttori di compilare la griglia valu​tativa, e infine si effettuavano le inter​viste su cassetta. I dati raccolti sono poi stati trasformati in grafici per ave​re la possibilità di osservare l'anda​mento dell'apprendimento motorio nel tempo di ciascun atleta per ciascuna

Grafico 1 ‑ EQUILIBRIO
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variabile, e sottolinearne le differenze. Allo stato attuale comunque la gri​glia non può ancora essere considerata uno strumento di lavoro utilizzabile a fi​ni non sperimentali dato l'ingente impe​gno di persone e mezzi (giudici, o osser​vatori, intervistatori, videotapes, ecc.).

Richiederebbe senza dubbio quin​di un'ulteriore verifica con un campio​ne più alto.

Equilibrio

Primo ‑‑‑1`Q f 1C0

Si evidenzia un più graduale mi​glioramento dell'equilibrio nei soggetti di sesso femminile, nella terza lezione, tranne che per un atleta per il quale si nota un peggioramento notevole dovu​to forse al cambio di metodica e alla somministrazione del test specifico per verificare questo obiettivo. Si continua successivamente con un progressivo miglioramento.
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Sembra che le femmine abbiano bisogno di un maggior tempo per rag​giungere appieno l'obiettivo rispetto ai maschi.

A fronte delle attese, si è verificato un notevole incremento iniziale dato da un bagaglio motorio personale di ciascun soggetto, già sufficientemente sviluppato.

Grafico 2 ‑ EQUILIBRIO

Ancora più significativo risulta il

Secondo grafico

A parte il soggetto n. 5, si può no​tare una maggior diffìcoltà nella ricer​ca dell'equilibrio da parte degli atleti cerebrolesi che comunque progredisco​no con costanza dall'inizio alla fine del corso.

atletì al termine del ciclo anche se 1'an‑

gràfico successivo sul controllo del damento del grafico rispecchia in ma​mezzo, che oltre a rappresentare l'evo‑ mera sufficiente il modello dei valori luzione di capacità tecniche, tende an‑ attesi.

che a valutare variabili di tipo

psicologico legate alla sicurezza di sé. Secondo grafico

Controllo del mezzo.

Primo grafico

Sì nota ìn tuttì gli atletì un progres​sivo miglioramento. Non esistono dif​ferenze sostanziali tra i due sessi. L'obiettivo non viene raggiunto dagli

Si evidenza un maggior controllo del Kayak da parte degli atleti polio​mielitici, recuperato anche dal sogget​to n. 1 durante la quarta lezione, grazie alla sostituzione della pagaia e all'adat​tamento della tecnica. Più lentamente, ma con progressione costante, si incre​mentano i valori dei soggetti cerebro​lesi.
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Grafico 1 ‑ CONTROLLO DEL MEZZO
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Grafico 2 ‑ CONTROLLO DEL MEZZO
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L£Z i oni l

Risultati interessanti si sono evi‑ lutazione dell'ansia STAI‑A che misu​denziati dalla tabella seguente rispet‑ ra due tipi di ansia definiti ANSIA DI to alla scala A‑STATO: dati rilevati STATO (uno stato transitorio emotivo) dall'analisi del questionario di autova‑ e ANSIA DI TRATTO.

COPPIE DI SOMMINISTRAZIONI

2a/3a

I a /2 a

1 a/4a

3a/4a

SOMMINISTRAZIONE

SOMMINISTRAZIONE

SOMMINISTRAZIONE

SOMMINISTRAZIONE

VALORI DI CORR.

38

82

48

77

Tab. 1 Valori derivati dalla correln_‑ion2 tra coppie di swrrrninistraz:ioni della scala A‑STATO.

Per prima cosa sembra conferma​ta l'ipotesi che l'entrare in canoa per un principiante sia indubbiamente una situazione ansiogena. Ciò è deducibile dal confronto fra la seconda e la terza somministrazione, e cioè prima e do​po la quarta lezione.

La bassa correlazione (38) indica infatti che 1'A‑STATO tende a diminui​re in modo sensibile al termine della lezione, in assenza di stress.

La situazione stressante diminuisce progressivamente la sua incidenza se​condo un rapporto inversamente pro​porzionale rispetto al susseguirsi delle otto lezioni. Se, infatti, la correlazione fra i dati della prima lezione (1 a som​ministrazione) con quelli della quarta (2a somministrazione) appare piuttosto alta (82), quella tra la prima e la setti​ma lezione (4a somministrazione) pre​senta un valore sensibilmente più basso (48).

I soggetti all'inizio della settima le​zione presentano una situazione simi​le a quella in cui si trovavano al termine della quarta (ipotizzata come situazione stressante). Il coefficiente di correlazione, infatti, è uguale a 77.

Ciò fa supporre che, per i soggetti presi in esame, durante la penultima lezione l'entrare in canoa non rappre‑

sentava piu, o meglio rappresentava in modo meno evidente, una situazione di stress, indice di acquisizione di una buona sicurezza e padronanza della si​tuazione.

Una corrispondenza dei dati rac​colti è stata riscontrata con le intervi​ste e le valutazioni qualitative di giudici in quanto alcuni dati, rilevati oggettivamente attraverso l'osservazio​ne, trovano conferma nelle impressio​ni dei singoli individui.

Il dato più rilevante di questo stu​dio, e che trova pieno accordo con quanto detto da Hugon, sembra esse​re quello di aver dimostrato che esiste la possibilità, con alcuni accorgimen​ti abbastanza semplici sia a livello di modifiche dell'imbarcazione che di per​corsi didattici, di praticare il Kayak con soggetti portatori di handicap motori.

Prof.ssa Marina Rossi

Insegnante di Educazione Fisica, si è specializzata alla Scuola degli Sport, in tecnica e pratica sportiva degli Sport per Handicappati. È Commissario Tec​nico Nazionale Handykayak per la FISHA

F.LC.K.
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Centro Studi FICK ‑ Centro documentazione

Uno degli obiettivi prioritari del programma

era la organizzazione del Centro di documentazione.

Questo perché il Consiglio Federale ritiene che la reperibilità delle in forma​zioni e l'aggiornamento delle fonti di informazione, sono gli elementi portanti per favorire la crescita della nostra Federazione.

Questa struttura che rappresenta una nuova ed importante risorsa per tutti i tesserati, verrà periodicamente aggiornata con le pubblicazioni contenenti ele​menti di novità per tecnici e dirigenti della FICK.

Sarà quindi un Centro Documentazione da interpretare in modo dinamico, perché possa rispondere alle sempre crescenti necessità e diventare un solido pun​to di riferimento per tutte le Società.

Riportiamo l'elenco dei testi già disponibili presso la sede federale.

del Centro Studi della FICK,

ALLENAMENTO‑PREPARAZIONE

AUTORE
TITOLO 
ANNO

Brodie‑Thornhill Microcomputer e sport
1985

Merni‑Nicolini
Preparazione fisica di base
1988

V.S. Farfel
Il controllo dei movimenti sportivi
1988

AA.VV.
La valutazione nello sport dei giovani
1988

E. Hahn
L'allenamento infantile
1986

AA.VV.
Le capacità coordinative e la resistenza 1988

Fucci‑Benigni
Meccanica dell'apparato locomotore ap‑ 1985


plicata al condizionamento muscolare

Bazzano‑Varrassi
Efficienza fisica
1988

R. Marmo
Metodologia dell'allenamento nei giovani
1988

AA.VV. 
Nuovi orientamenti per l'avviamento dei

giovani allo sport


ATTIVITÀ MOTORIA

PEDAGOGIA ‑ PSICOLOGIA

AUTORE
TITOLO
ANNO

B. Rossi
Processi mentali e sport
1988

Crattv‑Pigott
Psicologia dello sport
1988

J. Crattv
Espressioni fisiche dell'intelligenza
1986

M. Pieron
Metodologia dell'insegnamento dell'edu‑
1989


cazione fisica e dell'attività sportiva

BIOMECCANICA

AUTORE
TITOLO
ANNO

Bagdanov‑Ivanor
Biomeccanica degli esercizi fisici

V.B. Korenberg
Principi dell'analisi qualitativa


biomeccanica

GINNASTICA MEDICA

CORRETTIVA ‑ PREVENTIVA

AUTORE
TITOLO 
ANNO

E. Ciammaroni La ginnastica periarticolare

E. Ciammaroni La Kinesiterapia delle algie vertebrali
1988

Sotgiu‑Pellegrini Attività motorie e processo educativo
1989
E. Ciammaroni La Kinesiterapia delle carenze toraco‑
1988
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AUTORE

TESTI SCIENTIFICI

TITOLO
ANNO

Riviste di diritto sportivo numeri 1‑2‑3‑4'81 numeri 1‑2‑3 '83 Numero speciale atti Il' convegno

Faina‑Dal Monte

Fisiologia dell'esercizio nell'età
1988

di diritto sportivo


evolutiva

Scuola dello Sport

Legislazione e normativa riferita 
198;

Ottani‑Garuti

Traumatologia dello sport e pronto
allo sport


soccorso
1984

De‑Juliis
Il finanziamento degli impianti sportivil9P

A. Dal Monte

Fisiologia e medicina dello sport
1984
Pagnozzi Vittorioso

Cowitzke‑Milner Le basi scientifiche del movimento
1984 CONI
II CONI e le federazioni sportive 

197


umano

De‑Juliis pescante

L'educazione fisica e lo sport nella 1990


scuola italiana
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CONI
Impianti sportivi per Enti pubbligi 1986

LEGISLAZIONE DIRITTO
V, Ilari
Impiego pubblico
1983

AUTORE
TITOLO 
ANNO




TECNICA DIDATTICA E

M. Perrone

Societa e a::ociaziori 1 ^o‑:ne
1986
ALLENAMENTO DELLA CANOA

Livia‑Tatarelli

L'utilizzo e la Qe•tione àe_.: :~îr:~::
198•


sportiti in ambito territoriale: ~:pe:::


AUTORE
TITOLO
ANNO


organizzativi e di programmaznrr




IC.I. Endicott
The Danger zone
198v

G. Martinella

Le società sportive dilettantistiche
10»




K. h_~‑:‑‑:
a Kaiakozas kenuzas technikaja
197=

Coni‑Ist.Credito Mutui per impianti alle societa sportine ly~e

sportivo
H Rur rw~,
atc_ve ri~r~rz. ‑ui~i~ nr~:i,a Vie:

lu‑_



_ _.‑ ~c.__: C::_._w %5v::.;

Trabella De‑Juliis Tutela sanitaria delle attività sportive 1983


P. Pendola
Manuale di Canoa Kavak
198v

Vittorioso




Fed. Francese
L'enseignement du Canoe et du Kayak l9~'

E. Maffei
Bilanci, contabilità e controlli negli

1969
de Canoe Kavak


enti pubblici




Fed. Francese
Manoeuvres Elementaires
19i;_
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Recensioni tecniche

A cura di Alessandro Ristori

Questa rubrica curerà la presentazione di alcuni testi italiani e stranieri che potran​no rappresentare un valido contributo per tutti coloro che vogliono cimentarsi nel diffi​cile compito di insegnare o allenare.

Una lettura attenta e critica dei libri, che di volta in volta verranno presentati, con​tribuirà certamente alla formazione culturale del nuovo modo di intendere e praticare l'arte della didattica prima dell'allenamento poi, che racchiudono oggi in sé presuppo​sti teorici mutuati da molte scienze: dalla psicologia alla pedagogia, dalla anatomia alla fisiologia, dalla fisica alla chimica, dalla sociologia alla psicopedagogia, etc.

Nostro intendimento vorrà essere proprio l'individuazione e la presentazione di quei testi che possano produrre nel lettore, sia esso tecnico, atleta, allenatore o altro quelle riflessioni e analisi critiche per migliorare la propria "cultura" in materia sportiva.

Vittorio Roncagli "Sport Vision"

Edizioni Calderini ‑ Bologna 1990

L. 36.000

I concetti del vedere bene durante lo sport sono illustrati per la prima volta in Europa nel libro uscito alcuni mesi fa e scritto dal dr. Vittorio Roncagli con la col​laborazione di specialisti statunitensi con notevole esperienza sull'argomento.

Il libro illustra molti dei molteplici aspetti del "vedere" superando barriere so​ciali e professionali e sottoponendo il let​tore ad un bombardamento di informazio​ni che solfitamene non sono mai tenute in considerazione nella pratica quotidiana neppure con gli atleti di calibro elevato.

Il "vedere come processo di apprendi​mento e di interfacciamento con l'ambien​te" è illustrato nei suoi numerevoli aspetti partendo dalla considerazione consolida​ta ed universalmente accettata che il gesto sportivo è sostanzialmente una sequenza di fenomeni visuo‑motori ai quali parteci​pano tutte le funzioni sensoriali e mentali dell'organismo. Il libro pone l'accento sulla collaborazione interdisciplinare fra specia​listi che si occupano dell'efficenza sporti​va dell'atleta sottolinendo l'importanza della triade composta da stato fisico, siste​mi sensoriali, processi mentali.

Il concetto primario è che vedere rap​presenta l'esperienza primaria di qualsia​si essere umano e che attraverso la funzi​one visiva ciascuno riceve oltre i due terzi
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delle informazioni sensoriali che arrivano al cervello. Tale continua esperienza che si fonde con l'intimo della personalità e del comportamento, può essere analizzata al​lenata, migliorata, indirizzata, educata, al​lo scopo che tutto l'organismo possa me​glio esprimere il suo potenziale.

L'esperienza già maturata anche in Ita​lia con alcuni atleti di livello internazionale è una ulteriore testimonianza che Sport Vi​sion associato alla preparazione fisica ed all'allenamento tecnico può migliorare le prestazioni degli atleti.

Il libro espone concetti ed informazio​ni sufficientemente dettagliate tali da po​ter rendere il testo utile anche per i medici specialisti che sono coinvolti nel settore sportivo; al tempo stesso è scritto con un linguaggio sufficientemente scorrevole, per essere facilmente interpretato anche da preparatori atletici, allenatori, dirigenti sportivi, atleti.

Particolarmente interessanti risultano i due capitoli sull'allenamento della funzio​ne visiva dell'atleta: dal biofeedback del​l'accomodazione all'accomodazione e per​cezione periferica ed ancora dal modello di apprendimento del SNA per i problemi visivi al training cognitivo e non cogni​tivo. Un testo di estrema utilità per l'appro​fondimento di alcune importanti tematiche legate alla pratica di tutti gli sport ed in particolare a quelle attività sportive di si​tuazione dove la percezione visiva acquisi​sce un carattere oggettivamente rilevante.
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LE SOCIETÀ

Poi. Verbano sez. canoa
Circ. Amici del Fiume sez. canoa
Ass. Can. Sabazia sez. canoa

Ivrea Canoa Club
Poi. Libartas P. Dasso
C.C. Golfo Paradiso

Cuneo Canoa Club
S.S. Hydra sez. canoa
Genova Canoa Club

S.C. Intra sez. canoa
Canoa Club Mondovì
C.S. Maristaeli LunhSarzana sez. canoa

S.C. Armida sez. canoa
Canoa Club Saviglfano
Kayak Canoa Clan Genova

Canoe Gub Torino
Amatori Canoa Cuneo
S.C. Sampierdarenesi sez. canoa

S.C. Città di Omegna sez. canoa
Circ. Amici del Lago sez. canoa
Ass. Can. Sanremo sez. canoa

S.C. Caprera sez. canoa
Mergozzo Canoa Club
C.N. AI Mare Alassio sez. canoa

Ass. Piemontese Canoa
Gruppo Canoa S. Mauro
Canoa Club Imperia

Canoa Club Asti
Canoa Arca To ENEL
Canottaggio Canoa Club Lago Osiglia

Orcokayak Centro Canoa
S.S. Muroarolo sez. canoa
Canoa Club Acque Azzurre
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Canoa Club Udine Canoa San Giorgio Soc. Naut. Pietas Julia sez. canoa S.C. Trieste sez. canoe Canoe Club Sacile S.C. Timavo sez: canoa Gruppo Canoa Valtellina Natisone Kayak Club Soc. Allround Kayak Club Kayak Canoa Montalcone C.C. II Carso sez. canoa Cus Trieste Circ. Can. Brasimone sez. canoa S.C. Ferrara sez. canoa Canoa Club Ferrara Canoa Club Val D'Enza Canoa Club Progetto Delta Canoa Team Boretto Po S.C. Mutino sez. canoa S.C. Eridano sez. canoa Canoa Club Parma Canoa Club Bobbio Gruppo Canoe UISP Parma Canoa Club Valtrebbia Gruppo Appennino Canoe Canoa Club Romagna Canoa club Rimini Canoa Corebo Cesena Ass. Amici del Po sez. canoa Canoa Club Comacchio Kayak Associazione Nautica G. Canoe Ravenna Club della Canoa e del Kayak Canoa Club Sassari Circ. Naut. Oristano sez. canoa C.U.S. Cagliari sez. canoa Circ. Naut. Sant'Antioco sez. canoa Soc. Can. Ichnusa sez. canoa L.N.I. Cagliari sez. canoa Circ. Naut. Eco‑Sirai sez. canoa Lib. Nuoto Club Cagliari sez. canoa Circ. Naut. Perdesali sez. canoa Canoa Club Acque Selvaggia Canoa Club Oristano Soc. Can. Firenze S.C. Arno sez. canoa S.C. Comunali Firenze sez. canoa S.C. Orbetello sez. canoa Un. Can. Livornesi sez. canoa Canoa Club Arezzo Ass. Can. Le Signe sez. canoa Canoa Club Livorno Gr. Canoa Kayak Fiume Versilia A.C.C. "R. Giunti" Soc. Canoa Sieci A.S. Canoa Kayak Massa Carrara C.S. M.M. Ancona sez. canoa S.C. Pesaro sez. canoa Canoa Club FOCA Valmetauro Canoa Club Ancona S.C. Montefeltro sez. canoa Canoa Club Valtronto C.C. Tirrenia Todaro sez. canoa C.S. Corpo Forestale Stato sez. canoa G.S. Fiamme d'Oro sez. canoa G.R. Fiamme Gialle sez. canoa G.S.W.F. G. Brunetti sez. canoa Circolo Canoa Castelgandolfo Circ. Can. Aniene sez. canoa Canoa Club Eur Kayak Club Cassino Ass. Sport. Canoa Palazzi C.S.M.M. Roma sez. canoa Canoa Club S. Giorgio a Liri Circ. Can. Tevere Remo sez. canoa C.R. Forze Armate sez. canoa Scuola Centr. Remiera M.M. sez. canoa Circ. Canottaggio e Canoa Eur Centro Nautica Sport sez. canoa Circ. Can. Sabaudia sez. canoa Centro Nautico Scout sez. canoa Ass. Romana Canoa Canottaggio Ceda FIAT sez. canoa Circ. Can. D.L.F. Roma sez. canoa Marinar Canoa Club Gruppo Canoe Roma Circ. Canoa Dopolavoro ATAC Roma Canoa Polo A.S.

Kayak Team Anzio

Sharon Kayak Team

A.S.Indiana Club sez. canoa

Canoanium Club Subiaco

Società Romana di Nuoto sez. canoa

Canoa Club Frosinone

Centro Sport. Naut. Lazio

Paliano Canoa Club

Canoa Club Napoli

L.N.I. Salerno sez. canoe

C.N. Sport Policastro Buss. sez. canoa

Circ. Naut. Posillipo sez. canoa

S.C. Irno sez. canoa

Circ. Can. Napoli sez. canoa

Canoa Club Portici

Canoa Club Volturno

Circ. Can. Isola di Procida sez. canoa

Circ. Can. A. Offredi‑Amalfi sez. canoa

Circ. Remo e Vela Italia sez. canoa

Canoa Kayak Policastro Buss.

S.C. Penisola Sorrentina

C.U.S. Bari sez. canoa

Circ. Can. Barion sez. canoa

C.S. Maridipart TA sez. canoa

2• Sez. Sport. Sci. Navale sez. canoa

C.S. M.M. Comar sez. canoa

Scuola Sori. M.M. C.S. sez. canoa

Circ. Can. Pro‑Monopoli sez. canoa

S.C. Siracúsa sez. canoa

Circ. Can. Jonica sez. canoa

Circ. Nautico 7eocle sez. canoa

C.U.S. Catania sez. canoa

Poi. Messina sez. canoe

Club Nautico Paradiso sez. canoa

S.C. Marsala sez. canoa

Can. Club Nuoto Augusta sez. canoa

Circ. Vai. Ribellino sez. canoa

S.C. Trinacria sez. canoa

Circolo Kayak Canoa Catania

Club Can. Roggero di Lauria sez. canoa

II Clubìno del Mare sez. canoa

Canoa Ciane Siracusa

Circ. Vai. Agrigento sez. canoa

Ass. Naut. Mazzallakkar sez. canoa

A.S. Libertas Diavoli Rossi sez. canoa

C.S. M. Montuori sez. canoa

Gruppo Sportivo Canoa Catania

Circ. Can. Roccalumera sez. canoa

Club Nautico Poliscia sez. canoa

A.S. C. Canoa e Canottaggio Golfo Tindari

Telimar‑Tempo Libero Mare sez. canoa

Club Nautico Marina S. Nicola sez. canoa

Punta Majata Club sez. canoa
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Soc. Kayak Alcantara

Jomar Club Catania

Canoa Club Bolzano

Sport Club Merano sez. canoa

Canoa Club Trento

SporNerein Milland sez. canoa

S.C. Riva sez. canoa

Ratting Kayak Canoa Club Val di Sole

Circolo Nautico Caldonazzo sez. canoa

Club Vela Oasi sez. canoa

Canoa Club Monte Bianco Aosta

Canoa Club Valdigne

Canoe Kayak Grand Paradis

Circ. Can. La Pescara sez. canoa

Circ. Vela Surf Termoli sez, canoa

Cìrc. Naut. Abruzzese A. Bafile sez. canoa

Circ. Naut. "V. Migliori"

Canoe Club Teramo

Canoa Club Marco Dignani

Kayak Club Fiumi d'Abruzzo

Canoa Club Città di Cestello

Circ. Can. Piediluco sez. canoa

Un. S. Braccio Fortebraccio sez. canoa

S.C. Piediluco sez. canoa

Canoa Club Topino

C.U.S. Perugia sez. canoa

Sportiva Canoa Club Matera

Unione Jonica della Canoa

Centro Canoa Catanzaro

Circ. Naut. Reggio sez. canoa

Circ. Velico Reggio sez. canoa

Circ. Polisp. Reggino sez. canoa

Soc. Can. Calabrese

Circ. Naut. Lametino
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Canoa Club Lerici

Poi. Aronzano sez. canoa

Vara Canoa Club

Canoa Club Carispe

Circ. Arti Borgata Marinara sez. canoa

Gruppo Sportivo Camogli sez. canoa

L.N.I. Sanremo sez. canoa

Sportiva Canott. Fiume Magra sez. canoa

S. Ginnastica Pro Vittoria sez. canoa.
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S.C. Ticino sez. canoa

S.C. Garda‑Salò sez. canoa

Kayak Canoa Club Palazzolo S/O

Gruppo Milanese Canoa

Circolo Kayak Canoa

Vigevano Canoa Club

Ass. Amici del Po sez. canoa

C.K. Club Cassano d'Adda

S.C. Bissolati sez. canoa

S.C. Adda Lodi sez. canoa

C.U.S. Pavia sez. canoa

G.S.W.F. Scaiola sez. canoa

S.C. Mincip sez. canoa

C.U.S. Milano sez. canoa

Canoa Club Milano

S.C. Baldesio sez. canoa

Poi. Circ. Sestese sez. canoa

Centro Provin. Propaganda Canoa

S.C. Lecco sez. canoa

Ass. Difesa dell'Adda sez. canoa

Canoa Club Cremona

Poi. Trezzano sez. canoa

Gruppo Canoe Legnano

Canoa Club Valtellina

Gruppo Canoe Viadana

S.C. Propatria sez. canoa

Canoa Club Ticinia

Ass. Canoa Club Bergamo

Associazione Kayak Como

Canoa Club Brescia UISP

Ass. Sport. Canoa Refer

Ass. Bresciana Canoa

Canoa Kayak Club Somma

Canoa Club Piave

Dop. Ferr. Venezia Gruppo Canoa

S.C. Querini sez. canoa

Circ. Ospedalieri sez, canoa

Canoa Club Kayak Valstagna

C.C. Delfino Portogruaro

S.C. Sila sez. canoa

Canoa Club Vicenza

S.C. Mestre sez. canoa

S.C. Treporti sez. canoa

S.C. Bucintoro sez. canoa

Kayak Club Castelfranco Veneto

Canoa Club Padova

Canoa Club Mestre

Circ. Can. Diadora sez. canoa

Canoa Club Verona

S.C. Padova sez. canoa

Canoa Club Pescantina

Centro Naut. Bardolino sez. canoa

Ass. Civica Malamocco sez. canoa

Gruppo Canoe Polesine

Gruppo Sport. Kayak Gordige

Canoa Club Kayak Bassano

Kayak Polo Padova

S.C. Alto Polesine sez. canoa

Canoa Club Valdobbiadene

Canoa Club San Donà

Canoa Club Peschiera

C.S.W.F. Donà Giobatta sez. canoa

S.C. Cannaregio sez. canoa

Canoa Club Polesella

Ass. Terramara Rosolino

Canoa Club Castello di Godego

Canoa Club Dolomiti Feltra

G.S. Spes Mestre sez. canoa

Canottieri Bardolino sez. canoa

Canoa Club Lupatotino

CUS Verona

Gruppo Kayak Canoa Cordenons

Circolo M.M.N. Sauro sez. canoa

Gruppo Kayak XXX Ottobre

Circ. Can. Saturnia sez. canoa

Gruppo Kayak Liburnia

S.C. Ausonia sez. canoa

